
                                                                       
 
 

 

 
Banca Popolare di Vicenza S.p.A. in l.c.a. - Contratti di cessione di crediti deteriorati.  

 

In conformità con le previsioni di cui all’art. 4, comma 5, lett. b), del D.L. n. 99 del 25 giugno 

2017, recante “Disposizioni urgenti per la liquidazione coatta amministrativa di Banca 

Popolare di Vicenza S.p.A. e di Veneto Banca S.p.A.” (conv. nella Legge n. 121, del 31 luglio 

2017), il contratto del 26 giugno 2017 per la cessione a Intesa Sanpaolo S.p.A. di attività, 

passività e rapporti giuridici di Banca Popolare di Vicenza S.p.A., in liquidazione coatta 

amministrativa, prevede che Intesa Sanpaolo S.p.A. può retrocedere a Banca Popolare di 

Vicenza S.p.A., in liquidazione coatta amministrativa, i c.d. “crediti ad alto rischio o High Risk 

riclassificati”, per tali intendendosi i crediti già identificati come ad alto rischio, non classificati 

come deteriorati alla data del 26 giugno 2017, per i quali sono stati successivamente rilevati – 

sulla base di quanto previsto dal citato contratto di cessione – i presupposti per rettificarne il 

valore e, di conseguenza, classificarli come “sofferenze” e/o “inadempienze probabili”.  

 

Con contratto perfezionato il 31 ottobre 2018, come successivamente integrato, Intesa Sanpaolo 

S.p.A. ha quindi retrocesso – con efficacia a partire dall’11 maggio 2019 – a Banca Popolare di 

Vicenza S.p.A., in liquidazione coatta amministrativa, una prima tranche di “crediti ad alto 

rischio o High Risk riclassificati”.  

 

In data 8 maggio 2019, Banca Popolare di Vicenza S.p.A., in liquidazione coatta 

amministrativa, ha poi ceduto – sempre con efficacia a partire dall’11 maggio 2019 – i ridetti 

crediti “ad alto rischio o High Risk riclassificati” alla Società per la Gestione di Attività – SGA 

S.p.A., in esecuzione di quanto previsto dal contratto di cessione stipulato con SGA l’11 aprile 

2018 e in conformità con quanto previsto dall’art. 5, comma 1, del citato D.L. n. 99/2017 e dal 

Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 22 febbraio 2018.  

 

Delle cessioni sopra indicate si dà notizia ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 2, dell’art. 

4, comma 6, e dell’articolo 5, comma 1, del D.L. n. 99/2017.  

 


